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TEMI E JNTERROJGATIVI DELLA_PROSSIMA 

CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE DELLA PC 

Le tentazioni 
dell'integrismo 

Le contraddizioni tra le ipotesi di rinnovamento fondate su 
un <( part i to popolare e pluralista » e l'ambiguo atteggia
mento dinanzi a fenomeni come « Comunione e Liberazione » 

l i 

Il d iscorso ri: Moro ::i oc
casione del dibat t i lo I/ickheeri 
ha provocato, a p a r e lo rea 
zioni immedia tamente polim
erie. una ripiega della disuu 
ra sulla « na tura » della DC. 
sul suo modo d'osse: e I " 
to rna ' o a corion* il tei mine 
integrismo, inteso < onie un 
a t t r ibu to organico di ques 'o 
par t i to , pur nel var ia le di 1 
.segno tat t ico Nella polemica. 
ques to termine e corso co 
me equivalente di a r iou im/a 
di potere , presunzione eli e 
{.'emonia. conce/ ione impe: :a 
le dei rapport i politici, iden
tificazione degli inteie>si de.-
l.i democrazia con quelli del 
par t i to , e cosi via. Ma .si na t 
ta di un uso t ras la to della 
parola mteg i i smo. e solo m 
tale senso può essere consi 
de ra to per t inente alle tesi e-
spresse ila Molo 

Se. invece, usando quel ter
mine si e voluto met te re ni 
un unico sacco l 'arroganza 
«le e l ' integrismo cattolico 
p ropr i amen te detto, allora bi
sogna di re che l'analisi e som
mar i a e può met te re in om 
bra uno degli aspett i emer
genti della crisi democr i s f . i 
na che consiste p ropr io nello 
o rmai vasto fenomeno di un 
neo-integrismo ecclesiale ohe. 
sor to fuori dal p a n n o , tetifie 
s empre più a inserirsi in es
so come corpo au tonomo e 
« r igeneratore » o a opera re 
per linee indiret te ma non 
meno influenti. Il problema 
della sollecitazione integrista 
e o rmai diventate» il cataliz.-
zatore della riflessione in cor-
sei fra 1 « rinnovate»™ » demo
crist iani sul rappor to fra pai 
lite» e traflizione. -Se ne e 
avuto pre>va anche m quel 
tan to di dibattile» che ha pre
ceduto l ' imminente Conferen
za di organizzazione. Si può 
anzi d i r e «-he uno degli inter
rogativi più inquietanti per 
la leadership post-fanf anilina 
o p ropr io quello di come va 
lutare e affrontare ques to fe
nomeno. 

Suggestioni 
ÌA definizione zacragnmia-

na della DC «-omo « narttto 
impalare e pluralista di ispi
razione cristiana » mos t r a la 
sua ambigui tà p ropr io m ì il
lazione alle suggestioni anti-
laiche e anti-pluraliste s empre 
più virulente che promanane» 
da set tor i del mondo fattoli-
re» par t ico la rmente cari aei 
una p a r t e della gerarchia ec
clesiastica. II r iferimento va 
anzi tu t to a «Comunione e I.t 
berazione » iiin insieme eh 
« comuni tà » per att ivi tà e-ul 
tural i , sani tar ie , l i turgiche. 
r icreat ive e pers ino coopera 
tivistiche enn varie decine di 
migliaia di aderenti» verse» 
«•ili non solo non esis te un 
giudizio e una cri t ica della 
DC che faccia chiarezza sul 
discr imine fra laicità del pa r 
t i to e impegne» ecclesiale. 
ma verso cui esiste un ' indù! 
Renza che diviene perfino ce
dimento . quasi si ave-«e a 
e-he fare con una cor ren te 
ftanchegaiatnee anziché ce»:i 
una real ta tendenzialmente 
a l ternat iva. 

Episodi molte> concret i ' c o 
me la partecipazione « fruzm 
nistica » di CI, alle e-andidatu 
re democr is t iane e» come l'in 
gresso del movimento in m a i 
gioranze di partite» cost rui te 
su presunpos t i ambigui e non 
riconducibili ad una chiara li
nea politica» inducono a ere 
dere che . dinanzi a ques to 
nuovo accorpars i riell'miesn-
smo. ì d in«en t : de . ivi com
presi quelli di s inis t ra , riten
gano bene di sacrificare la 
chiarezza alla util i tà. Ma noa 
le uti l i tà? Appare assai illu
sor io il propos i to di ut-lizza 
re a p ropr io v a n t a r l o la .-.«-
n c a e la penetrabil i tà uieolo 
pica di quel movimento per 
recupera re , se non a "ar<Ta 
re . il consenso — specie c o 
vanile — alla IX" o ocr ciò 
«hi di cor ren te interni al par
t i to. 

A p a r t e la quest ione, t u ' 
l'altre» che secondaria , se CI. 
sia p e r sua na tu ra utilizi 'ah: 
ìe in funzione desìi interes
si di par t i to o «e, \:ce*.er 
>a. essa utilizzi il canale del 
pa r t i t o pe r il p rop r .o van 
faggio. l 'aspet to essenziale ri
m a n e quello dell'indifferenza 
de i « r innovator i *> d e verso : 
costi teorie: e politici della 
loro indulgenza C: faceva n..> 
ta re un intellettuale zaccacn: 
m a n o che c'è s e m p r e srata 
un ' an ima integrista r.el mon 
d o polit ico cattolico, e : *n'o 
p-.u e>sa ha agito en t ro a 
componen te popolare o r*o 
s to che en t ro quella liberal 
democra t ica Per cui non vi 
sa rebbe nulla di .sostanzial
men te nuovo so t to il <-o'.e 
Questa osservazione d i carat
t e re s tor ico può r i su l ta re ne
g a n t e pe r due motivi , anzi 
t u t to pe rche la si tuazione at 
m a l e e del tu t to miova u n 
senso generale rappor t i fra 
le classi , quali tà della crisi 
economico sociale, r ed imen to 
del s i s tema di comando del 
parti te! democra t ico c r i s t i ano . 
e m senso specif icamen'e cat
tolico: ci sono p u r stat i il 
pontif i rato giovanneo, il dis
senso ecclesiale, la « diaspo
r a » politica» e quindi il fe
n o m e n o integris ta non può es
sere cons idera to una m e r a ri 
petizione r ispet to al passate». 
F.ppoi pe rche CI. ha p rop r io 
ques to di carat ter is t ico- non 
poter essere considera ta alla 
s t regua di una componente 
del « mo-ido politico »« ca ' tcl i-
co e quindi r ien t ran te nelle 
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Conferenza stampa ci, -; Coir, 
Roma. 

:one e Liberazione » a 

rosole di una possibile media 
zietne. e->"»a e invece un tur 
te» a se che mte ip te ta la oro 
pria eee 'csiahta come nega 
/ ione di e io < he •>: può ìnten 
dere laicamente per politica 
e « mondo politico » 

Pur volendo evirine semp.i-
ficazioni schematiche. pare 
convincente quanto Giuliiino 
Della Pergola scrisse in una 
relazione elei giugno 1974 a 
piopos i to delie dille*en/e fr.i 
cattolicesimo tradizionale e 
cattohce.Mmo progressista. E «ih 
eleni-ava dodici eli tali diffe
renze-. ebbene, la maggior par
te di esse può essere ri 
chiamata per dist inguere CI» 
da un movimento di demo
crazia cattolica quale la DC 
dice eii essere . Non s: t ra t ta 
di differenze risolvibili al li 
vello della coscienza indivi
duale secondo il modulo, tut-
t'altrei e-he ignoto ai cattoli
ci. di d i ^m. ' ue ro ì «convin
cimeli!' profondi >• e teoreti 
ci dauli ai t i necessari della 
persona Si t ra t ta , per CI... di 
un corpo ideologico non me
diabile e-he d i \ : en" ci:.-et*iva 
esistenziale • ' / n'ori che In 
Chiedi e'fermi: deNiono di 
i ciliare il metodi di ima ri 
ta •. secondo "l'indicazione del 
prof R i e r o IVuttmlioiie» La 
contrapposizione alla poli t ici 
«• esplicita ma non ne. se-. 
so della notazione bensì in 
quel!-» della subalternità e 
str t imentali ta della politica ri 
spet to ali" ar.'iuneio v.issio 
vario ». forma luuiornata del 
le vivi h e imp >s'a/io:n sai 
vifìcre ed escatologiche che lo 
umanes imo cri '- ' i . iro moder
no ha sottono*-*!» LI ot 'ant ' i 
sembra viinamen'e» a critica 

Rifiuto 
I.o - tesso i . incetto <ì: p.u 

rali.-mo »laborato dal popola 
risiilo cattolico e q;n ricio"-
"o a para « a tcnona descritti
va (iei pun ' i eli n a r ' e u / a eia 
i-ui i singoli imi m i a i p**r .;n 
i tmera i io che m i n e r v e ;i; un 
C->ito ncno l i t i o t'ii altri» 
fonci.imentale v.i.orc elei e: » 
sti.mcMmo pepo.are — il <. s.» 
Itdan.smo •-.i.-i.ile » rove-i .u 
il suo set:no non più r.forin i 
rìeila *• >e:eta b-n- i rifiuto ri'\ 
la MII tota. e -alvo/za "n u:: i 
comuni tà «."parai » clic <• e 
.*.'.•(! ji'f.o-t-i d: ;;. '.• .'.'" ' e 
ere d' l'niì.'z'io ;.''.'."•'' >• Non 
a e ,'»i» : s -zze"'. privilegia 
t. eii ii e-v.i s-.r.'e^: corrrim 
ti-riu s ino -.".mei-: IWWJ i l'irci; 
ginati a l a ra ere.', ci. .in !.«.> 
go - ci; '.'1 altro-.e — eii 
reidentiti-azione E" m a ri 
let tura a p n r t i o in"e_>r'.s*a. 
del •» personal ismo comunita
rio » ; ' - , " i i i "n d i . . a co-iriò**: 
Ta dot Tina so-lale i ns*i.«na 
a cavallo rie, ce.e -eco'.: 

I-i so-"ar.za eli q :e-«ta ideo 
loiiia e una vintone della so 
cieta corre impuri tà che p'io 
ri s e v i tirsi --olo t >i:cif : do-t 
con la .-(-"iz:o-i:.i e p-.ejanrio 
si all.i rel.-riosr.i !:;:tas; •; me 
todo ri: v.ta i- c i o I"i:i"egn-
<-mo »n . n " e ; n - " i o » ir. forici» 
non e i Ite il dar-* *-en;nre una 
r.-po-»ta r e lu io -a ai: he .> e io 
e.-.e l'.tr.al •-" oc-'e** \ a • ol.o 
i-a f:io:i d:-..la re'ig.o:-.^> e la 
r.ojazio'te «iella ty'.itica come 
sfera civ-'-enz-.ale r.ell.i * la 
aa'or.o-n.a e late.la 

Il i e r o m e n o r.eo integrista 
p ' io e---ere u:"e*-o *-o*to ri fie
re.:'.. relazioni c^m la realta 
corremporar .ea conte prode»" 
to i .i'.Mra'.e della generale cr. 
s: della s»>c:e*a. t o m e «e.nto 
n:o di \::i pro.-e--o in» Giulivo 
a'.l'intern.» della ,-;>*e:riea cri-
-i della Chiesa A noi sem
b r a che esso costituisca an
zitut to uri tenta ' ; ' .o ri: r . tor 
no a certezze a-»olu"e dopo le 
sconfitte subite sul terrer.o 
storici-»- insomma ur..i Pvilemi-
ca. una fuga per 1 esito de
ludente . p e r il fallimento del 
proget to politico cristiano-de 
mor ra i i co Non \ i sarebbe in 
fatti questo bisogno di sepa 
razione se l 'opera politica del 
par t i to cattolico avesse me 
. ' i rato o anche solo h-sciat.» 
soera re una capacita ri: rifor
ma dell'i convi\enza s »r:ale 
secondo 1 «valor» m s t i a n i r. 

L m questo senso che il 
p ioblema UH oste la DC. Col-
p.sce il fatto che i dirigen
ti di questo par t i to mostri
no di non preoccuparsene 
S.'mor.i quasi clic Io si ap 
l»iez'i ion ie un dato paralle
lo. scai sanienie riferibile al
la presenza politica organizza 
ta dei cattolici, o addin t tu-
:a come un oppor tuno c e 
mento intermedio fra par t i to 
e Chiesa e-he. operando nel 
« sociale ». può risul tare uti
le a raggiungere uree di cat-
tol:e-:ta che la DC non po
trebbe i aggiungere diretta
mente . insomma una forma 
nuova di collateral ismo, sia 
puro es t remamente mediato e 
emulai ivo. 

Questa sorta di tat t ic ismo. 
di furbesca neutral i tà verso 
la contestazione neo integrista 
nasconde tuttavia un profon
do imbarazzo Nell 'ultimo an
no. ment re negli organismi di
rigenti e suiia s t ampa de an-
ri<'»a m a n t i a sobbalzi un di 
bat t i to sullo s ta to de! pai ti
fo. il discorso sai program
ma sul progetto i l'ine stillo 
oggetto spi -dico della idoiv 
tilie -.izione di una formazione 
polita a» e r isul tato costanie-
niente prevaricato da! discor
so sui carat ter i del par t i to in 
se Kri e significativo che que 
s'i carat ter i siane» stati via 
via individuati non in rompa 
n.zioue con quelli degli altri 
p i r t i n ma con le suL'sestu» 
ni che venivano dal l ' interno 
del mondo cattolico. 

I dirigenti de si sono trova
ti di fronte a due diversi tipi 
di eontestazione. I«i pr ima. 
molto seve-ra. e venuta dal 
e onvegn » su (Evangelizzazio
ne e promozione umana » del 
novembre lflTfi il e-ui se<mo 
era da to dal rifiuto di rico
noscere nella DC l 'espressione 
politica unitaria del mondo 
ca*te»lico e. quindi , dalla 1: 
berta di opzione politica per 
i cattolici. I."altra, quella ap 
p-.nto di e< Comunione e Libe
razione » e di a l t re frazioni 
eia es^a influenzate, che ten 
de-.a aH;j rieos-i 'n.tione d i a n a 
u"i*a ideologica nell 'ambito 
rìdila quale racchiudere come 
un repar to *• ecola re e subal-
•••rno la s'esca DC I-a rispo 
•-".1 democris t iana e stata sfug
gente. limitando-»: a r ibadire 
il cara t te re non ideologico de! 
par t i to »e del prof. Pietro 
Scoppola *a solitaria battaglia 
per affermare la * distinzione 
>iiTir.i>it-r;tn:e •> t ra tradizione 
e ideologia» :! suo voler m 
t e r n r e ' a r e la realtà sociale at 
t raverso un interclassismo 
. t h>- -ci", y-nnlca chiuder 
(7.: j).-c.-: rì' fronte olla realtà 
rei co*?'.":;.•; di c'ii**c o :!!:; 
.'.V*»: i-'ie <'«: / jo tenio esse
re \:éjyc>':t: cor mere feeri
che dì rofr:,";.7C'o\v e nch'.a-
rr.i teorici a amenze di solida-
r:cta r » Zar.-agnini ' 

I-a l ab i l ra della r i-posta a 
CI. s; ».p ega enn la speranza 
eli p o ' e r «•irximare q:ies*o 
movimento p ropr io m quanto 
« so lamente » ideologico, non 
in 'e ressa to n i regemoma poli 
f.ea I". ìy-Mi-jr.o. os-e^s:vo del 
la DC di r iannodare tutti i 
po-»sih:*; lega.n: con la «.ncic-
tà e :v:le e c^n re.i.r.sias; e 
ir.^rger.z.i o r:en:ergenz.i ri: 
< i."';ra cattolica h i prevaNo 
- ; ogni altra consjnerazione 
r.el r appor i» con CI. C'o non 
sarebne gran che rilevante --e 
la DC sapesse atr. «'iffir-.en 
te «'marezza e fermezza non 
s i l o i . o che spora ri: esse 
re ma c:o-»e v i o l e andare , con 
eh: e pe r che cosa. se. c:oe. 
la >:.a tradizione si proiettas
se in un proget to d: futuro 
credibile e t rasc inante . Cosi 
r.i^n e. e per ques to e-sa ap
pare scarsamente muni ta di
nanzi alle certezze monolit:-
c ae nel nuovo integrismo. 

Visto dal l 'es terno, questo 
problema può appa r i r e secon
d a n o pe r le prospet t ive gene
rali del Paese. In alcune zo
ne, m \ e e e . e già un da to che 
influisce sul q u a d r o politico. 
Come ogni a l t ro aspet to del
la c n s ; democris t iana. es-»o 
non può non a t t i r a re l 'atten 
zione di chiunque si bat ta 
per il r innovamento politico 
e .s(»ci.i!e. 

Il Paese latino-americano impegnato nella conquista di una reale indipendenza 

Il riscatto della Giamaica 
Come, a un anno dalla vittoria elettorale, i l Partito nazionale popolare controbatte i tentativi della destra di tornare al potere • La rabbiosa reazione delle 
multinazionali • Un piano per lo sviluppo economico e sociale • I rapporti con la vicina Cuba e il Terzo mondo * C'è chi punta sulla carta della violenza 

DI RITORNO DA KINGSTON 
La pista dell aeroporto 

Xorman Manley di Kingston 
usta da'! aereo non e altro 
che una toltile striscia ili e e 
incuto tra due mari quasi un 
simbolo della C"imc!:iu di que 
st>. ain:: siispes't tra due mon
di. quello de! progresso e 
dell antimpena'ismo. che cer
ca faticosamente di farsi lar 
go e quello della reazione in 
terna e internazionale che leu 
ta di rimontare la chimi ut 
vendo ricorso ad ogni arma. 
da' ricatto alla violenza 

Xon e un Paese semplice la 
(immawa. questa piccola isola 
con paco più di 2 milioni di 
abitanti, colonia inglese fino 
al l'Iti'.' per centi"aia di un 
ut terieno di sfruttamento le 
race dell'Inghilterra, poi del
le mvVmav.onali nordamenca 
ne della bauiite. dell'allumi
nio e del turismo Ma da ì 
anni la Giamaica sta diventan
do uno dei centri della batta 
glia dei Paesi piccoli del Ter
zo mondo per conquistare una 
propria indipendenza reale. 
una pi oprili dignità 

I muri di Kingston e delle 
altre citta sono ancora coper
ti dalle scritte della battaglia 
elettorale dello scorso anno 
il quando si parla di battaglia 
non si usa un termine figu
rato Attentati, assassinti. ri
catti. violenze sono stati le 
armi che una oligarchia fe
rita e le multinazionali colpi
te dalle misure del governo 
progressista e antimperialista 
di Michael Manley hanno mes
so in atto per cacare di tron
care l'esperienza giamaicana 
Per qualche mese si e parla
to di situazione prcgolpista. 
le parole destabilizzazione, fa 
seismo hanno cominciato a 
circolare liberamente in Già 
ni'itca e sulla stampa mter 
nazionale e qualcuno ha fat
to paragoni con ti Cile, men
tre si e dichiarato che il par
tito di destra, che paradossal
mente si chiama Partito la
burista. aveva ricevuto un h 
nanziomcnio di S milioni di 
dollari dalla CIA e da alcu
ne multinazionali per la sua 
campagna elettorale Dal can
to suo il Partito nazionale po
polare e it governo avevano 
risposto con la proclamazio
ne dello stato di emergenza e 
con l'accentuazione de! carat
tere popolare del programma 
elettorale, puntando soprattut
to sulta legislazione sociale. 
sulla riforma agraria, sull'ac
quisto della maggioranza a-
zumarla delle ramificazioni lo
cali delle multinazionali della 
bauxite, su una polìtica este
ra di indipendenza, di contat
ti con tutti i Paesi del mon
do. d: amicizia con la vicinis
sima Cuba 

La grande campagna della 
d."=tra e clamorosamente fal
lita e ti Partito nazionale po
polare ha guadagnato 47 dei 
t><> seggi nel Parlamento una 
v.ttoiia senza precedenti nelli 
stona della Giamaica. Ora. co
me ci ha detto lo stesso Man 
leu. la situazione e più tran 
quiVn. la destra si lecca le 
ferite la magaiorair.t sta a'-
irontando le gravissime diffi
coltà economiche del Paese e 
cerca di dare solide fonda 
menta a tutto il processo di 
costruzione del «socialismo de
mocratico ella giamaicano^. 

Li gronde svolta era avve 
nula nel / ' ' " . . quando buona 
\Yirte della borghesia giamai

cana v; era unita alla maci 
gtoranza della classe operari 
e dei disoccumti e le elezioni 
erano .state unte dal PXP the 
aveva eletto Primo mimstio 
Michael Manleu t.glio di Sor 
man Manie; uno dea'.! ero: 
dell i'!d'.perd>'"i'i e proicnen 
te ionie tutu gli ì-omint pò 
litici di qui dal moumento 
sindacale 

In lealtà il Partita laburista 
si era squali'.cato con unu 
e (indotta di governo scanda
losamente corrotta, con una 
totale msensibiltta ai gian 
problemi del Paese tanto d'i 
tur temete che sema una pò 
litica di tiepide riforme il 
calderone giamaicano sarebbe 
esploso 

la situazione eia ed i 
tremenda In Giamaica come 
in tutti i Cui tubi di lingua in
glese la stragrande maagio 
rama della popolazione e co 
stituita da neri, clic sono 
sempre stati la 'orza da lavato 
puma schiava poi .stipcrsfrut-
tata Tra di loro vanno cei 
cati i 150 mila disoccupati, il 
20 per cento della forza l'i 
vara sano i neri che ab'ta 
no le orier.de « bidonville* ,i 
de'.l'oics' di Kingston, tra di 
loro si troiano i L'QO mila a 
naif abeti dell'isola Le fami
glie nere sono quelle (-in
spessissimo sopravvivono con 
quella che it segretario gene
rale del XWU il sindacato 
vicino al PXP. sei: Carli'.e 
Donklci) mi ha descritto co 
me « la misericordia dei pò-
vert per i poveri ciac l'as
sistenza che citi lavora nella 
grande famiglia presta a chi 
non lavora » 

l 'orso questa ^paianone e 
verso i lavoratori sì e mas-
so con precise riforme socia 
li che spesso erano state già 
indicate dai sindacati, il pn 
mo governo Manley E' sta 
to stabilito un salano mini 
ma. sono state di.sfjO.ste pie 
vtdenze per le donne incin
te. sono stati creati nuot i pò 
sti di lavoro nei seri izi pub 
blici e stata lanciata Una 
grande campagna di aifabe 
tizzaz.one e stata promulgata 
una legae per la tuteli dei 
tirili illegittimi che. se in ogni 
Stato del mondo e un dovere 
di civiltà, qui era una esi
genza di massa, dato che ti 
7.! per cento dei bambini so
no illegittimi, u /." la conse
guenza del fatto che gli no 
mini dovevano andare di zuc
cherificio in zuccherificio ccr 
eando un lavoro Cosi si e 
creata una società matriarcale. 
dove la farcuila timi e costi
tuita da nonna, madre e fi
gli » mi dice Canute James. 
direttore del auotidiano Da;-
ly N c v s e presiceli te dell as
sociazione dei ciarnalìst• 

Ma il governo Manley e en
trato nel r i t o de! problema 
economico e po'itico dell'.so 
la quando ha affrontato e vi
so aperto ic ti grandi multi 
nazionali che estraagono la 
bauritc dalle miniere della 
Giamaica e poi la raffinano 
trasfornandola in alluminio 
negli Stati Uniti o in Cani 
da auadagnando cifre favolo
se Sei W74 il governo hi mal 
t.plìcato la tassa di esporta 
zione rìeila baiuite. ha reca 
pcrato migliaia e migliaia di 
ettari di terreno che erano 
stati dati in concessione per 
un tempo indefinito e si e 
ratto promotore di un'asso 
ciazione internazionale dei 

KINGSTON — Una famiglia contadina 

Paesi produttori ai bauxite 
Innne in guest: mesi .'<> .Sfil
ze» ha acquistato il M per ccn 
to delle azioni delle nrnicre 
della Aliaci e della Kaiser la 
reazione delle multiiur.iana'.i 
e statu duri- sima Mentre eia 
una parte facevano ricorso ad 
organismi internazionali pe> 
non pagaie l'imi.osta. dati ai 
tra nducevar.o drasticamente 
l'estraz'one d; bauritc colpen
do duramente lei onorimi gin 
maicana 

Xr! corso de! suo urlino go 
verno Michael Man'cp ha n 
stabilito le relazioni con Cu 
bei ed ha inizialo uno stretto 
interscambio con l'isola vicina 
Giamaica aiuta Cuba ncl'a 
qua'ilcuzionc dc'l'industna tu
ristica. Cuba ha donato a 
Giama-ca una scuola media. 
ha trasmesso Io sua esp -ric-i 
zi in fatto di alfabetizzazione. 
di assistenza medici, di coltu 
ri della canna da zucchero ed 
ora e diventata il ponte tia 
la Giamaica e i Paesi de! Co
medi.• per rapporti economi 
ci e diplomatici nuovi 

A questo punto la paura ha 
cominciato a r*.-.••//,-,* le stre! 
te e prnrirrv"c':- strade del 
la collina di F 'mston ed e 
arriveta f;':o rl'c << casitas del 
Rimo a't't > di P. - .-*•;;. ìlill.s 
abitate dalla nrande hurnh^sin 
hiancr.. propri"!<'r: i dell indù 
stria manita'tvnrra. del sci 
tare delle costruz'oni de' coni 
increto Cria borahcs;a divisa 
tra lo stile malesi' e lemmi 
rrzinne per gli Stati l'mii II 
giorrale di questi borghesi e 
i: Daily Gleaner che riparta in 
». ;,- 77.*eirr di notizie i risultati 
fino alla quarta scric del cam
pionato di calcio inglese e in 
bor.si di Xeiv IVi'/; // loro 
Inca'c di ritrai o no", e il 
chiassoso colosso ",-r turisti 
nordamericani della .* Shcra 

tai; hotel)1 ma ;'. iute alo ri 
striata e inglese « l'erta no 
iti i / .'o>o soldi pera l>. h;in 
>'o parlati al sicuio nenli CSA 
• Mio milioni di dollari *o'o 
•T/ !97>i ' mettendo am ora <nu 
in crisi la (tu: depressa eco 
non:.a nazionale 

In'inc la strategia dell'i de-
stabduzczione ha ini "stito il 
settore m'iqaioritaria per un 
meo d' dipendenti e pei en 
frate, quello del turismo Sui 
ciornal: statunitensi sono coni 
pirsi ai alidi articoli sulla no 
lenza in Giamaica che rìipin 
nei an't ! i-nl : come in picda 
alla violer.Z'i e al terrore Co 
si i turisti nordumciicam. the 
costiteli ano la stragrande 
ni'igaiaravzu de: clienti degli 
hotel gi(inw..i>ii. hanno co 
minciato a dimenticare il ch
ina trop-cilc le meraviglio 
se smac/gc di reni bi'tncu del 
nord e le bel'ezze di Kingston 
une citte rìie dietro ogni an
golo nasconde un braccio dt 
mure 

c/.i i to>enza m eletti esiste 
— mi d:c- Canute James —, 
ha sempre tutto parte della 
soarte. giamaicana, che e na 
ta sullo sc'riMt tsmo Ma la 
tendenza aVa violenza e sta 
ta ricctwita dal tatto che il 
popolo e sempre stato schtac 
calo e /." dato nuoto e che 
Ialino scorso In vio'enza e sta 
ti evirarne:!'- >'t>'tzzata da'. 
la ces'ii pr~ •c'iui volitici >< 

Li r.T-rr. '• a •vestito anche 
uni jr.irte de'.'c irrdin borghe
sia nella sua mar.-gtornnza mi; 
latta ed e ccii'i che se le e 
lezioni dello worso diccmìirc 
han\o aumentato in modo 
massiccio i lofi della classe 
ovcraw e dei disoccu],fit: per 
Manleu hanno scanalo anche 
mi ripiegamento del PXP trn 
In media e picco'a bornhesm 
Ed e altrettanto e erto che «i 

Una analisi dei processi inconsci che sono alla base della «body art» 

Teatro dei corpi e dei gesti 

Enzo Roggi 

Il professor Mauro Mancia, 

docente della Facoltà di 

medicina e chirurgia della 

Università Statale di Mila

no, e membro della Società 

psicoanalitica italiana, ci 

ha inviato questo articolo 

sui caratteri e il significalo 

della « body art ». 

! Nel prologo al suo -peita-
e-olo II libro delie danze Eu-

1 pento Barba ha presentate» 
l 'arte del corpi» come l'unica 
capace di romuir .eare e tra 
smei te re e-ul:.ira in quelle n -
\ i l t a prive di scr i t tura . Ed ha 
precisato che ogni gesto del 
corpo, ogni movimento , ogni 
a t teggiamento o espressione. 
Mino modi per metters i ;n 
contat to e ceimunirare con gì: 
altri con lo scopo d: cono 
scersi e capirsi una ana'.is:. 
quindi , e un guadagno ri: « :n 
s.ght n e d : introspezione Dal 
la mi Riduzione ri: Barba de
rivava il concet to che sent i l i 
ra e linguaggio del corpo fan
ti»» u:i prorie>:to e-ostante rio 

( ve manca . 'uno •»; sviluppa l'ai 
l t ro e vii-eversa La nos t ra <: 

viltà nel pnvi leg.are la ^cr.t 
tu ra sembra co«i aver :n:b:"<> 
lo .sviluppo del linguaggio de . 
corpo 

L'arre o r p o r a l e o bodv art 
, : offre degli e semp: interes 
santi per una analisi de : pro
cessi inconsci erte sono alla 
'oiise di chi esegue e d: c u 
fruisce questo tip».» di « ar
te ». In quest i ul t imi anni .a 
schiera degli a n i s t i corporali 
si e cosi ingrandita da obbli
gare ad una cauta differenzia
zione nel l 'ambito delia stessa 
ca tegona . Vediamone i pai 
significativi. Annette Messager 
p i t tura t rasformandolo provo-
ra to r . amente il suo corpo o 
fotografa il linguaggio ero
tico delle sue mani : Gianni Pi
sani si avvolge intorno all'ad
dome un budello di vacca gon
fiato con una pompa di bici
cletta e va t ra la gente co
mune con questo segno del 
suo legame con la madre . 
Chris Barden fa en t ra re nel 
suo pet to due fili attivati dal-

.a «o:renio e.ettr.»a cne r.el 
conta t to gì: bruciano la pel.;* 
salvandolo pero, come e?'.: 
-ie>-o ci.ee. dalla ele:troe.-..-.i 
z.one: la pa i recente Liìy En* 
ciel g ruppo canadese Missina 
As-»oc:ate-s citoatte :1 suo cor 
pò incast ra to nello spazio r. 
.-tretto dell 'angolo ri: una star. 
za colpendolo e picchiando : 
».::oi gom::: eon t ro le saperti 
ci dell 'angolo. U. I.ùthi si pò 
ne provocator iamente come es
sere bisessuale o perversi». G: 
na Pane s: ferisce a sangue e 
r ipropone provocator iamente 
:1 deilore come mezzo di r.i ?r-
ca ri: una veri tà mora le oltre 
che ps-.colo'i^a. Gunter Brus 
>. fas. :a ;". co ro » e s: trasi-; 
r.a nella polvere evocando .m 
mai;.ni d: mummia "n previa 
al .a follia. H e r m a n Nitsch. uno 
t ra ì pai autorevoli art is t i c-or 
pura!: del g ruppo tì: V.enna de 
gì: anni "rio. e au tore tr.t l a . 
t ri • degli « Orgier. Mys'er .en 
Theater » I e '1. tes tamen: : »p. 
rituali d. quest.» grupp». o. 
a r . s - 1 

D.ji pr .ni . qui r:.-.ire»a*. a 
ques:"ultimn « arti>ta » a--. 
.stiamo ad una progress:va -..i 
naz.or.e del messaggio del < or-
p». Da « a r te >•- tesa a nve .are 
gì: aspett i p-.u profwr.ri: ed 
erotici d: ques to grande « s.-i, 
r .osvrito » questa ri:ver."a ir." 
d i a t n r e d i provwazior . : se::. 
p re pa i '.-.olente fino a.la s„ 
praflazione. 3iraggross:one s 3 
domasociv.sta ed a.la perver 
s ione 

Che que.sto t .po di tr.an.fe 
stazioni evochi le reazioni e 
motive pili complesse e spes 
so d r ammat i che in chi le fru.-
<ce, m a quasi mai la s c; md.f-
ferenti , h o potu to constatar lo 
ass is tendo ad una delle per-
formances esegii.te da Her 
man Nitsch e dal suo grappo 
viennese nella galleria Oat -
off di Milano che ha iniziato 
la sua attività con una pre-
sent.i7i»»r.e di a r i e corporale 
diciamo classica 

Qui Herman Ni : sc i lia se 
zionato animali m o n i por cir
ca i r e ore imbra t tando d: s..n 
guo e di fe.%! corpi umani n.i 
di e t remant i distesi per t.^r 
ra. II bersaglio p re fen to d. 

N."S''h sono s-rfi. •»;; n:cani 
genit.i'.i s;a maschili • h<* lem 
min:"... c.infu-: «un I I M - T C m.s 
. eodora i r : 

L i irallarai ni p.». •> tempo 
app. inva allagata ci. s n ; - ! » ri. 
animali mor i , e invasa da »m 
tetore insopportabile p r ò . e 
n.erite cialie v.s. ere aper te . Fi 
scoi e tam.itir. u»si-i::c :;. i<-
to.-e hanno t ras formato . a 
na.: rit.-»l.i >ensor»a"..ta di ognti 
no. a t t raverso . q ta.i ci: :. »r 
:i.a s: i-omiin.ca. ::: -r . : . :er . ' : 
at traversi» ì quali N.isc.i e col 
laooratori potevano pr«»vo- a re . 
sopraffare, v.olenta.v. ango
sciare. agare.nrt- e s.-cl.. ..»/.,re 

I_a violenza e . a i t a , co a. 
s - r amvo al.a s0s-».ia;;ta ari ». 
ta e s;a;t» .. mo","»i> i ne ha 
ari ompagnii 'n t r i a la ircru» 
mani e e-ulmma'a :n un orgia 
pregenitale ed mfant.le \o;»v 
r;s,j.,i. a t t a c i o ire. IOIOSO a. 
."amore. ».mnT-i»iKii>:i:ii e 
rutti g.i a>pe:": p.u p e t . e r s ; 
e polm.orf! eie.!.; »f.»»:i...:'a ::» 
lant i . r 

P e r e t e parla.--* dunque ri: 
ques te rappre-en'.-.zior.' . ;>•* 
ne h:a:r...r..i " r a j . .irne:!"» a.la 
memi m a . :deo.ci:>:a r.:i/.»'.i *• 
le amtosre eie. camp: o. cor. 
centrat i .erro* 

Credo cne \.\.z.'. ... ae ra ri. 
par larne e t e n t a n e ::.a ?.".-. 
lisi p ropr io perche qut-ste ma-
r..!e<"az:or.i. ^ p c :e le p:u v.»> 
lente e p rovoca tone , cos'i --:: 
scono un potente .s'imolo a 
far«~. nv .vere posiz.on. amte» 
sc;ose dell'infanzia, a me" -*re 
:n e-r:s: la stabili ta rie. r..,s-r. 
« ogget": :n*em: » c'cs- c t i< . 
f .nsrono la r.o-stra realta p<: 
ch:e-a. a metterci bruta.nif-n;** 
in conta t to con :. nos t ro mon 
ciò inconscio e t rascinare: t e r 
so situazioni depressive e per 
s e c a t o n e 

Le com..n.»aZ-on. ir ," s-.a 
niu analizzando «•: po r ' ano in 
fati: :mn-.ed:a\imc.-.:e alle fai. 
"aste inconscie » ne sapp.am.» 
essere operimi, .n ognuno d: 
no: dalla pr ima in ' an / . a . d. 
en t ra re nei i orp»» ni..:<..io « 
pnva r lo delle cure oior.e eia-
nanne» s'imolate» ;a nostra m 
vidia e preda tone!» e pnra.lc 

^ .n iente ci rie marnano alle p.i.-

' s;,i:.. ri.»-:u::.'»<- . i \ t a : c a.» : s ' . : i 
i ' .• ri: mor te Scri ' .e N;:sc:i 

i a c t d e r e s. e d i m o s t r a - . i 
1 ma delle forme pu: .-..reti 'icie 
i ri. nflerma/nir." -•s:s'enz:a.e e 
i ri. ' l ' a l e esp*»r:er.za cfll'Ii» . 
' d o r r e m o a lmeno e-s"re e : 
| pai : d: vedere, nel nos ' ro con, 
! p::r*a:ncr.'ei a q::es-.» r.guarri ». 
• la ras-ouiigliar.za a l l 'ammale. 
' qaes"e» preda tore » Predar.-
' s-.jjn.fie-a r . t on . a re alle emozio 
! n: <.r:^:narie ed espr imere la 

i. is".;lg.a ri'un r i torno a i.>mc 

! analisi la forza cir-11.» nos-ra 
• • oaziein** a ripetere Ma .'rie 
' sta e ina "endenza e .*}<• I re i.-i 
• ha iciei.'.iicato con :":st:n"o di 
' mor te II <-:i lo pu.stonai** n : 
: cine-". • ciirpir .1. . » i osi 
! i hiutie r iproponendo la pre 
' c n . ' a l . ' a c o m e «• s-;,-a n**fir.: 
! "a da F u m a r , iti Genita'.itc e 

t ulturi . onte 'ini.-.s meidal.ta 
. in < u: .onfor .der rio «-angle e 
; -cem'til: » > t r a ; i e terra , car i 
1 2T." e »a - ran ' - r / I s; p ifi i s u i 
• re • r*o *- e:.»»» a f r a \ e r ~ o .a 
» ' ov'Iote» -•* s; re.illZZ.i la O'.-l 
'• ..ifi'eiri cu-.l .r.Ianz:.-. 
< Ar..-.. ij.i:r.en"-- .•• n..ii: :> i. . 
; z-.i»*-.: eie. propr i» cortio e-pr-
ì moti » ui.a 'e...z.o..e* o: ouc-"" i 
! o. t.p.i r..»r is:s:;, ,i e a / i i e ro 
; '- " ». e p*'r:.«r."-» pri-^cu.'a.— 
• Crt-r: > >..e .-• rcaz.o:.: en. i 
• ' . "e i .".«" s. o-sf rvat o : . c e»e. 
i ir-'": ci; e. :e»-.'i t p » o. .ir*e 
J «.a- i na ncerct . re p r o p n o nel 
i .e difese i n e .n i t r i rò ri. r. »: 
• oppor.e a e .X" la pr»>pr:a gè-
! n.tal i 'a i s é i s c a . f a a,uul:a e 
j m..t-;.v» s..; u,vasa e «ust.t.i. 
. "a dalla pregen.t . i lr . t «sess.ia 
• . . 'a mfar. ' .le e perversa» :n 
l ci lan 'n .n c:as--;r.-i e sempre 
l p r e se r i e il cotiflifo t ra pre 
I gen.tali 'a e genitali 'a 
j t 'n 'a l t ra parallela uverpre 
j taz.one d: queste mani! ' s taz io 

:.i p i o r icerc-rs i ne . t en ta i . \o 
, dell ' Io • piacere r..ir«-.stst co e 
! onmpoten ' e ci: s t r a v o l e r e .; 
! reale ed impedire l'accesso al 
i l'Io - re.il'a alipr.s*:ci» c i " na 

r:d:mensionato .a «u.i onn.po 
tenza infantile Po.che l 'Io 

j piacere e- essenz a l n . e n r pu. 
I sicnale. ne consegue eii<» un 
| al tro aspr-tto or. la nrovoca/ .o 
' ne i m p l . u ' a ..i ale me forme 
i ni « a n e del corpo « e il ten 

i o curii : 'uedu. i : !t\ mei e/.t 
•••gei'ici i he "' questi mesi 
se ne *n\'o i.-'tlul icu'.i f's'.l 

Pobbiario tan. un auto* f 
t e - rei due Irei or Vitti 
<o:' M I I I I ' I M U I ' dell'iri.i et si 
t-i delle l"d'c o ••. •dentali •• 
scalettino del niaai uppamci: 
to nid'-iisti V,o>\ets lilh'ia 
tit>" letianc " — s r r u n eie 
menti opportunist' e'. s--is!in 
hanno spinto la sitici- <>'<<• p, i 
a:a>'ti de! rea\' mudi di cu 
SÌ.et..a e di tot za (!••"•• ma 
se e hanno isolato il cne e 
t'o anche da sfati di e'emen 
ti patrioti'ci delle r . V ^ ' me 
die clic si sc'ioUd i'l,'-uii il 
!• i'i una ostilità »i"c. ' ' . ' t \vi 
v/e-

At \o'.d Iìe'!<ti"i e ;' tr<>;<t 
i-l\sitìii) ,11 (;ri> • ••!"l'sttO (/• 
/</ ( ii.'iM,! e del! Infoi mazio 
ne cu e ijiiidu uto un nei so 
t mirilo di giande influenza pei 
i stioi strettissimi legami ecc. 
/i» comunità lieti di cui fa 
P'trtc Rispetto al ".duro non 
ha itutibi . Esiste una b.tsc 
pei enei t norma democratici 
de' Paese, che e quello die 
tacciamo Xou *.; può cer to 
parlare d: socialismo anche 
se qui si usa il termine in 
modo molto libero date* i he 
non esiste u ia tradizione ni 
(licita come nelle Antille d. 
lingua spagnola Ma e iato 
clic oggi nel'c nostre ione. 
zion: una l'.torma deinocrat: 
Cii non può essere se >;<>>: t o c 
ii'titcmenle autimucrmlistu > 
E d.iio che oggi il moblema 
dei problemi in Giamiiici e la 
giaie crisi economica, l'atten 
zinne e su come st pensa dt 
usai e da una situazione or
mai sull'orlo de! dramma le 
proposte alternatile ciano 
due Cne. tradizionale che e 
velluti dal Eando monetario 
miei nazionale e the peiedc 
ve la concessione di un pre 
stilo dietio contropartite citi 
nssime e antipopolari come 
la setiiutazionc del dallato 
giamaicano la 'me dei pio 
grammi socia'' il diritto per 
il EMI di decidere in quale 
moneta e come venisse amnv 
instiato il prestito In un d' 
scorso pubblico In >io»so l'i 
gennaio Manley ha respinto 
questa ptoposta dicendo che 
«e un prezzo che dobbiamo 
pigne per mantenere la no 
stra sovranità (linamente 
conquistata <i 

Unitane la seconda un di--
e quella di impostare un se 
no piogramma di limitazione 
deile importazioni sopraltut 
to di gena i di lusso di ccr 
care mercati alterii'iln-i per 
vendete la biuvite e lo zin
cherò (namateano e per et • 
quistare macchinano E' ciò 
che s: sta facendo in queste 
settimane dinante le duali 
Giamaica ha rotto ah schemi 
tradizionali nei quali era pn 
qioinciit ed ha co»..u»ic'(i.'o 
trattative oltre che con i l'ac 
s-. dell'arci, anche con i Pae 
si .socialisti con i aua'i. <• /»'•» 
online dtt ino >• come e: ha 
detto Manley. non in cut mai 
trattato 

Xon e mi probabile che (.•in
sta manifestazione di nidipcn 
denza del porci l i» della pie 
cola isola imponga reazioni 
nuove al gnvernn statunitense 
che ora dopo In presa d' pn 
tere di Carter t uo'e hicscn 
tate nella zona un volto nuo 
io 

Giorgio Oldr in i 

ta ' iv.i a. far p ievale i r .. n -,'.-
s-.ona.e s-,'. cu.".iralr <• - . p i r 
lare 1 Io da', t e r reno clel'a ci. 
Lira a q..ello rifluì nat ' i ta 

P": c i f r a r e p.ii profo\.:.i 
:i f i i 'c nel. opera d: me-i.az.o 
n«* cne l 'arte può fare r - u c - ' o 
al i.ostro m e..:ì i .n, ,>.. • > 
vorrò, r .cordare ion ie 1,. -; 
cerca ps-.i oan il:::e-a ..•)'».a i . 
ve..1:0 l,i nei ess.*a i he ,',iz:. 
s 'a. n<-'l.:i sua opera , p-iss.i 
comprendere cri e^orm-rre 
s.mbolicau.: r."e la de. irfssio 
n«*. riconosca le- p ils-.m. m 
mor te e'.i- op t rano :.••' -- io 
monrio .r . 'erno e s:.» .n cr.'.'ìo 
eli far prevalere s i fi. i - s , 
Eros e -. :"a ()..-,. •»-. !:..f -s- , 
z.one d'.ir:e e; u n i i : cit-..- p r e r 
espr imere fj IP»,*II cor.f . :"o e 
\y r m e f - r - . .a •ci-*nt.I. . . / .une 
• ••>n :'. mondo eie.l 'art .s 'a. con 
le s .e pulsioni e r v . v e r e ; un 
ess i ;.! na tura ciel.a s-;., ere.» 
•.vita .ega"a a.la rx is i ' .o r r ri-
• . i r""" . . ' , e-ci ai s.s:-.-.ji.:- .-. .-. 
p.ir.c.v: e e»n essa , . IMIO»». 

>•• e vero e; i.t.ri. i i,e a.' '.: e 
ci»-..e m.inifes az.on: p : r - e ::. 
.-ot.s r'er..z:one »:n. r.feris o :n 
Par"...-i..*re a i;u*..e !orn.* ci. 
. . ! • • i . .e ."..>..:". i . . s - n p ^ r i . » .. 
.-omo i omo o2','ftto p»-r i a p re. 
. om in : .a re e iien .ne.are» pos 
so..o p e r m c t ^ r e : una .rient t» 
e.iz.or.e ••••ti .1 moline» interno 
or . . art .s 'a . con .,% s i.t ,o*:,t 
c.epress.v.i e eoi. .. s,;,> r.« 
::.-r^ere aa ossa, enti un con
seguente arrieeh.n.er . to emoti
vo »n q-ianto i . fanno ve.i.re 
a i o r . t a "o un i -.1 r .o-tro r.v<n 
d > in tento e con .1 nos t ro :n.i 
tortale :n 'otisr :o M'ti.M r:cor 
roro a d.fe>e patologa he e al 
trei»ante» vero «ne man:fos*;t 
z:on: come le p.'rrorrninccs 
d. Nitsen :n CA: prevalgono 
v.olenz»a e oda», sadomasiiv hi 
smo e a ' taceo fecale alla g«-
n.ta'uta e al l 'amore, vover. 
sino, porversion:. :n una paro 
la un concentra to di p.ils.on: 
cu m o n o , possono fras. mar 
part i di noi ne l l ' angosca e nel 
dolore mentale senza ne. ess.. 
n n r r e n v componsar . i eie. la 
pos«;bil.*a ri: r:e-mer.*ere e t t o 
t ivamente a r r i rch . t ; e m.el.o 
ra"! 
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Adam Schaff 

Storia e veri tà 
l-.i i . • o e e Darvei';, \-[-
im i e All' '.ino \1<irl ;u . 
. \uo .a tiipìioteca di cuitu-

- i - - tu» . ' , ' . ' - I . 3 800 • 
v- hat' e c ie i i iin.i quest,o-
• e i e*•11r.t e non so'o per la 
•••i ' I , I st >• i l'.itu i ma a'i-
, • e i" • 'a i o u.c.- une n ar-
> sta ce' 'no'uio citerrocian-
iiosi -L . | s (!•.,• i,,-,) stesso 
iit Ma • ' " a MI J natica 
o iqOt'.'W) n i • .enitraria. 
J"i,a io M .. e .'.« e \erita 
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(..orrjio ' . ' n ' i 
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in Italia 
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s \ ,i i l ' i - a i ' ' o ' ' a ri,iì. in 
• ' • m o i l ' i) t e p ' i i I a s p e t t i 
e.ei e ( i e - . ' t i , ! i i " i i i , - , t n a 
i ' ' a . il ' ' f I ' i t a l,| l ia l j l l 
eli/i .ìe I Ottoi cuti» ad ot.iyi. 

Il compromesso 
storico 

A ' .:t i •!• L ., wiin tiruppi -
Au(oiuopti - - pp .JDO -

! ! i.ili) - bi ' itti lii CìiiiniSCi. 
Ioq!i.i»!i Loni|o o Borl:iii)iier 
prei eri .ti ria no ampio sai] 
mo ili Lui.i.ino Gruppi Un 
volume rii straordinaria at-
•u.ili».! i he ricerca o espone 
io i-Mtiv.i/io'ii profonde del
ia politica «lei PCI. 

Barca - Pedone - Peggio 

La lotta 
al l ' inf lazione 

\o ta ."trodi.f. ..i ili Ciiiirqio 
A-iienuola - • Il pieno - -
un :i"i - i 'mo - le rela-
.•'o"i ''•'ocl;.*"i'.e al eo'uo-
u "o promos'o dai Cesile r. 
Po'tia nei i;ei'naio scori,) 
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La Spagna verso 
la democrazia 

Irariu.'iot o di Cannella l ,i 
p.i'.ini - . Arijouit riti - - pi» 

^J-t - l .' . I 1 1 - l i [) ' l ) l ]»*ttO 
di i.o l ì r . e r ,o l " ' i i l e ) c i 0 
u o m e o in ' . i l . p p o e Spa-
l l ' i a • »'l Olla :• i •: ' i i a o . o 
.isserò pò :. e> i;< p t^'.e 
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Esclusa dalla storia 

'r.i'iiizion** ri 5 oianiiela 
Stella - - la fiues.ione fcm 
••'in.io - pp j7.> - l Ji.'JO 
'I rno.-eiie ito «ii l'in.rLip.ì 
.-inr-i? (*•• la (!o-i a r i irujhii 
' " ' M «l.ei.i ri.oaizio'ie pu 
r't.r'u .l'io a"" ' ìrentii al 
.alino 'Il ii").i rota s'iidiosa 
ne' a «j.ie- tueie tene i.rule 

Mario- Jateisti 

Tutto d'un f iato 

•Vna 'io Cii^n.hini 

Storia della 
previdenza sociale 
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Che fare? 
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super iore. 1 
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